
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo Colossesi (1, 24 – 2, 1a) 

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do 

compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella 

mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa 

sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da 

Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il 

mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora 

manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la 

gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: 

Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi 

annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno 

con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. 

Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e 

che agisce in me con potenza. Voglio infatti che sappiate 

quale dura lotta devo sostenere per voi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 49 – 56) 

In quel tempo, uno dei suoi Discepoli si avvicinò a Gesù 

dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni 

nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non ti segue 

insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, 

perché chi non è contro di voi, è per voi». Mentre stavano 

compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, egli 

prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso 

Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. Questi si 

incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani 

per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, 



perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: 

«Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li 

consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino 

verso un altro villaggio.  

 


